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Marco Erpetti: Il sepolcreto al III miglio della via Prenestina. Tituli pedaturae dagli scavi di Lorenzo 
Fortunati (Roma 1861). Studia Archaeologica 2015. ”L’Erma” di Bretschneider 2015. ISBN 978-88-
913-0917-4. 159 pp. EUR 69. 

Segnaliamo brevemente questo utile volume edito nel 2015, chiedendo scusa per il ritardo della 
recensione, causato dal lungo periodo del Covid-19 che ci ha impedito un intenso lavoro scientifico. 
Il III miglio della via Prenestina è noto per la presenza di uno dei complessi architettonici più 
importanti del suburbio di Roma, vale a dire i resti tradizionalmente attribuiti alla Villa dei Gordiani. 
Il suo contesto archeologico è caratterizzato da una necropoli romana, che fu scavata nel 1861 
dall’archeologo Lorenzo Fortunati; tuttavia, i suoi rendiconti di scavo sono purtroppo insufficienti. 
Per comprendere come fossero articolate le sepolture è fondamentale lo studio dei tituli pedaturae 
(l’a. usa il termine pedatura, che compare di rado nella documentazione epigrafica e mai nelle nostre 
iscrizioni della via Prenestina). La definizione dello spazio funerario, infatti, permette di valutare 
l’estensione e il numero delle aree sepolcrali rinvenute. Le caratteristiche dei supporti epigrafici 
consentono di individuare le tipologie di tombe, soprattutto appartenenti a liberti vissuti tra I e 
II secolo. I dati raccolti in questo volume si fondano sull’analisi delle iscrizioni delle quali viene 
offerto un catalogo. Concludiamo con qualche piccola osservazione su tale catalogo: p. 53 invece di 
com(b)<m>urantur con sbagliato uso di segni diacritici si scriva com⌜b⌝urantur. – p. 55: invece di 
Quir(inus) si scriva Quir(inius). – p. 65: invece di Ti<ti>tulum con sbagliato uso di segni diacritici 
si scriva ti{ti}tulum; – p. 83f: il defunto non si chiamava Dionysus, bensì Dionysius. –  p. 85: si tolga 
il punto esclamativo (!) dopo macerie, essendo maceries una buona parola accanto alla più comune 
maceria. 
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Leoni Hellmayr: Der Mann, der Troja erfand. Das abenteuerliche Leben des Heinrich Schliemann. 
wbg (Wissenschaftliche Buchgesellschaft), Darmstadt 2021. ISBN 978-3-534-27349-2; ISBN (e-book 
PDF) 978-3-534-27385-0; ISBN (e-book EPUB) 978-3-534-27389-8. 288 S. EUR 20.

The life and legacy of Heinrich Schliemann has not been easy to study. He wrote an autobiography, 
where he added non-existing details about his life, yet he also saved the documents from his life 
as a merchant, traveller and archaeologist. The proper task of studying his life and his work began 
quite late owing to a decision taken by Schliemann’s children in 1937 to give Ernst Meyer the sole 


